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Ris. Mun. 05.11.2012 n. 795 
 
 

MM No. 15/2012 concernente la disdetta della convenzione intercomunale UTC 

con Rovio 

Commissione d’esame: Commissione della gestione e delle petizioni 

 
 
Gentile Signora Presidente, 
Gentili Signore, Egregi Signori Consiglieri comunali, 

                                                                    
 
Premessa 

 
Con messaggio municipale n. 14/2005 è stata sottoposta al Consiglio comunale la 
convenzione intercomunale tra il Comune di Arogno e quello di Rovio che mirava, 
in buona sostanza, alla creazione dell’Ufficio tecnico in entrambi i Comuni con 
relativa suddivisione degli oneri in ragione del 60% a carico del Comune di Arogno 
e del 40% a carico di quello di Rovio. 
 
Per quanto concerne il nostro Comune, la proposta permetteva di soddisfare le 
esigenze manifestatesi dopo la prima esperienza maturata con un tecnico a 
tempo parziale (20%), rispettivamente favoriva l’assunzione di una persona a 
tempo pieno, con evidenti vantaggi dal profilo della professionalità, della 
disponibilità e del costante aggiornamento. 
 
La convenzione è stata approvata da entrambi i legislativi e, nel lasso di tempo 
trascorso, la collaborazione intercomunale ha dato buoni risultati, permettendo di 
evadere le principali richieste dell’utenza e, soprattutto, di consolidare l’istituzione 
dell’Ufficio tecnico nei due Comuni. 
 
I compiti dell’Ufficio tecnico sono tuttavia aumentati nel corso degli anni, 
parallelamente alle accresciute esigenze dell’utenza. 
 
Il Comune di Rovio, essendo confrontato con diversi lavori di carattere pubblico, 
ha così manifestato negli scorsi mesi il desiderio di disdire la convenzione 
intercomunale in vista di procedere all’assunzione di un tecnico comunale in 
proprio, con una percentuale di impiego superiore a quella del 40% prevista 
dall’accordo in vigore. 
 
Valutata e discussa la situazione anche nell’ambito della preposta Commissione 
intercomunale, assodato che – effettivamente - le percentuali d’impiego nei 
singoli Comuni non sono più sufficienti a coprire tutti i compiti di competenza 
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dell’Ufficio tecnico, il Municipio ha infine risolto di aderire alla proposta di 
risoluzione consensuale della convenzione avanzata dal Comune di Rovio. 
 
In effetti, anche per il nostro Comune, l’attuale percentuale d’impiego del tecnico 
(60%) non permette più di rispondere alle nuove esigenze ed ai nuovi compiti 
affidati agli Uffici tecnici comunali. Facciamo, a titolo di esempio, riferimento ai 
controlli di cantiere, alla supervisione ed al coordinamento della squadra esterna, 
alla gestione dell’acquedotto, all’aggiornamento dei catasti, ecc. 
 
 
Il tecnico comunale 

 
Se la figura del Segretario comunale ha una posizione rilevante all’interno della 
struttura organizzativa del Comune, anche la figura del tecnico comunale è 
vieppiù divenuta importante e di marcata responsabilità. 
 
Il tecnico comunale svolge, infatti, attività di supporto al Municipio e al Consiglio 
comunale, è giornalmente chiamato ad occuparsi di questioni di natura 
amministrativa-organizzativa, evade le variegate richieste dell’utenza così come 
quelle dei diversi Servizi dello Stato ed è chiamato a garantire l’efficiente e 
corretta gestione del personale (specificatamente quello della squadra esterna). 
 
A lui è, dunque, esplicitamente chiesta una precisa assunzione di responsabilità e 
la conoscenza delle legislazioni che disciplinano l’organizzazione e la protezione 
del territorio, le procedure nel campo edilizio e la gestione degli acquedotti. Egli è, 
infatti, chiamato a trattare diverse materie, tra le  quali si citano: 
 

� legge edilizia; 
� manutenzione degli stabili comunali e degli spazi pubblici; 
� limitati progetti pubblici; 
� legge di procedura amministrativa; 
� pianificazione del territorio e leggi ambientali; 
� legge sulle espropriazioni; 
� legge contributi di miglioria; 
� legge sulle strade; 
� gestione dell’azienda acqua potabile. 

 
Il tecnico comunale deve, inoltre, evidentemente possedere spiccate capacità 
organizzative, di relazione e d’autonomia. 
 
 
La proposta 

 

Attualmente – come precedentemente indicato - il tecnico comunale svolge le 
proprie mansioni nella misura del 60% ad Arogno e del 40% a Rovio. 
 
Ritenuto come non sia possibile modificare le percentuali d’impiego, l’unica 
soluzione praticabile rimane quella dello scioglimento consensuale della 
convenzione e dell’assunzione autonoma del tecnico comunale.  



COMUNE DI AROGNO 

  3 

 
Per inciso questa seconda soluzione, che il Municipio ritiene di seguire, non 
comporterà per il nostro Comune cambiamenti rilevanti dal profilo organizzativo, 
atteso che, già oggi, il tecnico comunale è a tutti gli effetti un dipendente del 
Comune di Arogno (che poi sulla base della convenzione intercomunale viene 
“prestato” al Comune di Rovio, contro rimborso del 40% degli oneri). 
 
Il Comune di Rovio, invece, dovrà provvedere alla pubblicazione di un concorso 
per l’assunzione di un nuovo tecnico nella percentuale di impiego che riterrà 
opportuno. 
 
Per favorire tale assunzione, sulla base di un accordo reciproco, il Comune di 
Arogno garantirà comunque la presenza del nostro tecnico nel Comune di Rovio 
fino al 31 marzo 2013, alle condizioni previste della convenzione intercomunale. 
 
Va in ogni caso da se che, in considerazione dei compiti dell’Ufficio tecnico 
comunale, anche il nostro Comune dovrà chinarsi sulla specifica questione e 
valutare la percentuale d’impiego del tecnico. 
 
Ritenuto che la percentuale d’impiego al 60% è insufficiente, si tratta - in altre 
parole - di decidere se confermare l’assunzione nella misura del 100% (come da 
contratto in essere), oppure se diminuire il rapporto d’impiego all’80%. 
 
Per l’entrata in materia si rimanda alla discussione sul preventivo. 
 
L’assunzione di nuovi compiti da parte del tecnico dovrebbe comunque incidere 
positivamente sulle spese per le consulenze esterne, fatta eccezione per quelle di 
natura prettamente ingegneristica per le quali sarà – come oggi - necessario 
avvalersi di un consulente esterno.  
A titolo d’esempio facciamo presente come già ora, in vista dell’aumento della 
percentuale di impiego, abbiamo affidato al tecnico comunale la direzione lavori 
nell’ambito del progetto di riqualifica delle piazze nel nucleo, ciò che inciderà 
positivamente al momento della liquidazione dell’opera. 
 
La percentuale d’impiego definitiva del tecnico comunale sarà in ogni caso 
approfondita nell’ambito dell’allestimento del preventivo 2013. 
 
 
Conseguenze finanziarie 

 
Si rimanda al preventivo 2013. 
 
 
 
 
 
Procedura d’approvazione 
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Il presente messaggio è preliminarmente sottoposto, per l’allestimento del 
necessario preavviso, alle Commissioni della Gestione e delle Petizioni.  
 
Per l’approvazione è necessaria la maggioranza dei votanti (almeno 9). 
--- 
 
Visto quanto precede, vi ringraziamo per  l’attenzione, restiamo a vostra 
disposizione qualora vi occorressero ulteriori informazioni e vi invitiamo a voler 
 
 

d e c i d e r e : 

 
 

1) è approvata la disdetta della convenzione per l’organizzazione dell’Ufficio 
tecnico comunale con il Comune di Rovio; 

 
2) la presente decisione è subordinata alla disdetta della convenzione da 

parte del Comune di Rovio e diviene effettiva con la ratifica della Sezione 
degli enti locali. 

 
 
Con i migliori ossequi. 
 
 

PER IL MUNICIPIO 
Il Sindaco:    Il Segretario: 

Corrado Sartori     Alessandro Vanini 


